
 

 
 

CITTA’ DI BARI 
 

 MUNICIPIO IV 

 

 

 

SESSIONE  ORDINARIA  

 

SEDUTA DI I^ CONVOCAZIONE 

 

DELIBERAZIONE N.  2016/00020            DEL  12/07/2016 

 

OGGETTO :    COMUNICAZIONI 

 

L’anno duemilasedici il giorno 12 del mese di luglio, alle ore 16:30 ,con continuazione nei locali 

del Municipio, regolarmente convocato, si è riunito in seduta pubblica 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

All’inizio della trattazione dell’argomento specificato in oggetto, sono presenti: 

 

IL PRESIDENTE 

 ACQUAVIVA AVV. NICOLA  

 

I CONSIGLIERI 

 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 
       

1 ANDRIULO Sig. Alberto SI  7 MENOLASCINA Sig. Vito Antonio SI 
2 BALZANO Sig. Giuseppe SI  8 PALOSCIA Sig. Michele SI 
3 BRANCALE Sig. Giovanni SI  9 QUARANTA Sig. Michelangelo NO 
4 CECINATO Sig. Giuseppe SI  10 QUARANTA Sig. Nicola SI 
5 DE GIULIO  Michele NO  11 SALIANO Sig. Vito SI 
6 FUMAI Sig. Giuseppe SI  12 SCHIRONE Sig. Claudio SI 

 

Assiste alla seduta, con funzioni di Segretario, il  Dirigente Luciana Cazzolla . 

 

Totale presenti: n. 10  su n. 12 consiglieri assegnati  

Assenti :  Michele De Giulio Michelangelo Quaranta  

Il Presidente, riscontrata la presenza del numero legale richiesto dalle vigenti disposizioni, dichiara 

aperta la seduta. 



 

COMUNICAZIONI    del  12/07/2016 

 

 
 

In apertura del Consiglio, il Presidente, alcuni Consiglieri ed ospiti istituzionali hanno effettuato 

comunicazioni diverse. 

 

Tutte le comunicazioni sono state riportate su fono-registrazione, la cui trascrizione è parte 

integrante dell’atto. 

 

 

 

 



 

PARERI ESPRESSI AI SENSI E PER GLI EFFETTI  DELL’ART.49 COMMA 1° DEL 

D.LGS.267/2000, SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

1) PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DEL MUNICIPIO 

 () 

 

 

2) PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DI RAGIONERIA 

 () 

 

 

 

 



Passiamo al 2° punto all’ordine del giorno e riguarda la Comunicazioni per cui diamo 

seguito alle Comunicazioni. È stato predisposto il patrocinio per la manifestazione della 

AscS che si è tenuto nello scorso fine settimana sulla piazza Umberto a  Carbonara. Ci 

sono, dovrei fare una comunicazione rispetto a delle indicazioni che sono arrivate a 

seguito anche del lavoro esperito all’interno della seconda Commissione, quello relativo al 

Piano di efficientamento di quelle che sono le postazioni della raccolta dei rifiuti a 

cassonetto a seguito di un confronto nella persona dell’ing. Ventrella che ha già verificato 

la disponibilità da parte dell’azienda sempre a seguito di quelli che erano stati gli incontri 

precedenti avuti con la seconda Commissione relativi alle postazioni di Via Vittorio 

Veneto nei pressi angolo Via Ardigò nei pressi della Nicolas Green, e la postazione 

relativa all’Istituto Diaz, e praticamente la proposta che rinviene dalla azienda sempre in 

relazione a quelli che sono stati gli incontri con la seconda Commissione è quello di 

eliminare totalmente i punti di raccolta nei due siti a cui facevo riferimento e potenziare la 

raccolta a piano cioè quella, la raccolta a sacco presso le abitazioni a cui fanno riferimento 

le postazioni. Questa è la proposta che rinviene dalla azienda e che chiaramente ora noi 

nell’ambito anche del Consiglio credo che dovremmo predisporre insieme ad una attività 

di pubblicità di questo cambiamento, sensibilizzare i cittadini a che afferiscono a quelle 

postazioni di temporaneamente afferire presso le postazioni più prossime che sono quelle 

per quanto riguarda Via Vittorio Veneto,  sono quelle sulla piazza dove sarà potenziato la 

raccolta, il passaggio di raccolta quotidiano e poi per quelli che sono ubicati nella parte 

verso Via Ardigò, ci sarà una localizzazione di un’altra postazione dove sempre sarà 

potenziato in attesa che dalla metà del mese di Settembre parte l’operazione di raccolta a 

piano, quindi questa è la proposta e l’impegno dell’Azienda a cui chiaramente dovrebbe 

seguire una nostra delibera di Consiglio predisponendo quelli che sono le operazioni da 

mettere in campo proprio innanzitutto per la sensibilizzazione degli utenti e quindi perché 

da un discorso, da un primo discorso affrontato con l’azienda sembra che per esempio per 

quanto riguarda la zona Diaz le strade che afferiscono alla postazione Diaz sono solo le 

strade in prossimità di Via Vittorio Veneto e non quelle interne, faccio un esempio, per 

quanto riguarda Via Vittorio Veneto sono tutte le traverse che sfociano su Via Vittorio 

Veneto ma che si fermano a Via Napoli perché da Via Napoli in poi c’è già la raccolta 

Porta a porta, diciamo, la raccolta a sacco per cui l’utenza in definitiva che usufruisce in 

maniera anche abbastanza incivile della postazione del Diaz molto spesso è gente che non 

risiede nel territorio di appartenenza ma è gente di passaggio e quindi anche delle zone 

nostre  più limitrofe quali per esempio Valenzano che arrivano verso la postazione e 

conferiscono anche in maniera non adeguata il sacchetto della immondizia, per cui 

diciamo,  l’idea di eliminare totalmente dovrebbe essere l’idea più giusta perché l’abbiamo 

già sperimentato anche nei pressi della scuola Calamandrei dove quando c’erano i 

cassonetti si verificava una discarica a cielo aperto, oggi dopo l’eliminazione dei  

cassonetti non c’è più, non si verificano più questi episodi per cui diciamo, dovrebbe 

essere, dovremmo avere anche gli stessi risultati in queste altre  postazioni. Questo è 

relativo a quella che era la comunicazione piuttosto urgente  e annosa anche in riferimento 

a quelle che erano state sollevate e innanzitutto al lavoro fatto in questo periodo dalla 

seconda Commissione dei relativi incontri fatti con gli operatori dell’Amiu che hanno 

fatto uno studio di fattibilità e che sfocia in questo che poc’anzi vi ho detto. Quindi questa 



è la comunicazione che dovevo dare. Se ci sono altre comunicazioni da parte vostra, 

prego, il consigliere Quaranta.  

 

Consigliere Quaranta 

Grazie, Presidente. Saluto Lei, la Dirigente, i colleghi Consiglieri, e il pubblico in aula. 

Sento innanzitutto di ringraziare Lei, Presidente, tutti i Consiglieri, la Dirigente, la 

componente amministrativa per la vicinanza dimostratami in occasione del lutto che ha 

colpito la mia famiglia. Quindi al di là dei ringraziamenti formali che credo siano arrivati 

o arriveranno in questi giorni, però sentivo il dovere di farlo anche di persona. Vi ringrazio 

di cuore, ringrazio tutti di cuore. Presidente, presento questo ordine del giorno che un po’ 

Lei mi ah anticipato però io ho intenzione di presentarlo lo stesso anche perchè  a questo 

punto diverrebbe solo un rafforzativo di questo incontro tenuto da lei con l’ing. Ventrella, 

sarebbe solo un rafforzativo, quindi chiedo evitando polemiche perché io quell’ordine del 

giorno  l’ho presentato, qui non si trova più, io auspico che non accada più questa cosa 

però sicuramente non intendo far processi a nessuno, le chiedo semmai, Presidente,  

qualora lei volesse, e lo chiedo anche ai colleghi Consiglieri, di discuterlo nel prossimo 

Consiglio e di metterlo al primo punto all’ordine del giorno per un semplicissimo motivo, 

perché c’è gente che ha sollecitato quel tipo di intervento e vorrebbe assistere alla 

discussione di quell’argomento quindi se sappiamo che è il primo punto all’ordine del 

giorno, è più facile dire ai cittadini “ il giorno tot, alle ore tot si discuterà di 

quell’argomento”, non per altro. Ora mi rimetto  a quelle che sono le vostre decisioni. 

Grazie.  

 

Presidente 

Grazie, consigliere Quaranta.  Ora passo all’ufficio amministrativo, per.. sì, la parola al 

consigliere Menolascina.  

 

Consigliere Menolascina 

Grazie, Presidente. Saluto la Direttrice, il Dott.  Buono, i colleghi Consiglieri e il 

pubblico. Questa mia dichiarazione riguarda  la mia decisione di entrare a far parte del 

Gruppo Pd di questo Municipio visto che comunque sono stato eletto con la Lista civica 

De Caro Sindaco, quindi ritengo di dover, comunque sposando le linee programmatiche 

del Sindaco e del Municipio, ho ritenuto opportuno fare questo passo in considerazione di 

un lavoro proficuo con tutti. Inoltre volevo presentare un ordine del giorno a seguito di 

una segnalazione pervenuta ieri in commissione dove alcuni residenti lamentavano una 

precarietà per quanto riguarda i cassonetti dei rifiuti in Piazza Diaz a Ceglie del campo a 

causa del nauseabondo odore  che proviene da questi cassonetti i cittadini stessi non 

riescono neanche in questo periodo ad aprire le finestre, questo presento questo ordine del 

giorno a firma mia, del consigliere Paloscia, del consigliere Saliano, del consigliere 

Schirone e del consigliere Nicola Quaranta.  Grazie.  

 

Presidente 

Grazie, consigliere Menolascina. Prendiamo atto della dichiarazione di appartenenza e 

riceviamo questo ordine del giorno che chiedo, cioè, come credo anche l’altro, se 



dobbiamo discuterlo nel prossimo Consiglio. Ora aveva chiesto la parola il consigliere 

Andriulo. La parola al consigliere Cecinato. 

 

Consigliere Cecinato 

Grazie, Presidente, Direttrice, colleghi e pubblico. Volevo solo ribadire a me stesso e agli 

amici Consiglieri che quell’ordine del giorno poteva passare diversamente perchè c’è una 

Commissione preposta per quelle problematiche per cui la prossima volta vi chiedo di 

passare queste proposte senza fare l’ordine del giorno perché poi si passa, si bypassa una 

Commissione che ha le competenze in quell’ordine del giorno. Grazie.  

 

Presidente 

Grazie, consigliere Cecinato. La parola al  consigliere Andriulo.  

 

Consigliere Andriulo 

Grazie, Presidente. Buonasera alla Direttrice, al Sig. Buono, ai Consiglieri e al pubblico. 

Io devo fare una serie di comunicazioni partendo da  un atto che ho presentato al direttore 

generale del Comune di Bari, Dottor Pellegrino Davide in data 27 Giugno 2016 cui il 

protocollo è 150078/V-3, in cui chiedo quanto segue.  Io, Andriulo Alberto, ingegnere 

nato a Francavilla Fontana il 7 Marzo 1963 3 residente in corso Vittorio Emanuele 48, 

Carbonara, essendo Consigliere municipale in carica del IV° Municipio, eletto nelle liste 

del Partito democratico, facendo seguito a delle voci messe in giro nel tentativo di 

infangare la mia persona per mere questioni politiche, con la presento le chiedo di 

accertare se il sottoscritto ha incarichi professionali con il Comune di Bari  e sua aziende 

Partecipate e di comunicare formalmente i risultati della  verifica. Certo che le attività del 

suo ufficio saranno svolte con celerità, resto in attesa della sua comunicazione. Distinti 

saluti. Preferisco che questo atto venga messo agli atti…al Direttore generale, da parte 

mia, questa situazione è nata ohimè perché ognuno di noi ha una dignità e un modo di 

essere persona, quando inizia un tentativo di infangare le persone, a me non sta bene. Le 

dispute politiche, le rivalità politiche, mi va tutto bene,  le comprendo tutte però non 

gradisco questo modo di fare la politica mirata a fare le calunnie. Ecco perchè, poiché 

questa è una situazione che si è ripresentata nuovamente è chiaro che a questo punto ho 

preferito che il direttore generale facesse una verifica formale e me lo comunicasse in 

maniera formale se io, come professionista, libero professionista ho incarichi  con il 

Comune di Bari o su aziende partecipate. Premesso che, ne abbiamo parlato altre volte, io 

assolvo il mio incarico politico all’interno di questa Amministrazione con grande dignità e 

rispetto di tutti quanti ma soprattutto rispetto mio e delle persone che rappresento, e non 

permetto a nessuno che vengano fatte dichiarazioni o sibili o questo modo di fare che lede 

sia lamia dignità e nello stesso tempo anche  di quella delle persone che hanno dato a me 

la fiducia di rappresentarle all’interno del Municipio. Premesso ciò andiamo nel merito 

dell’altro punto. Nella data, credo sig. Presidente Acquaviva, che noi abbiamo fatto il 

tavolo tecnico il 26 Maggio 2016 relativo alle problematiche delle discariche abusive e 

bonifiche, circa credo 20 giorni fa c’è stata anche una azione di alcuni cittadini che hanno 

rafforzato in  maniera spontanea  la necessità di evidenziare le problematiche degli incendi 

dei rifiuti nell’ambito del territorio di Ceglie, rifiuti di cui ne abbiamo più volte parlato di 

queste discariche abusive di rifiuti che periodicamente vengono incendiati con gravi danni 



alla salute di tutti quanti. A quella nota, a quel tavolo tecnico io di persona avevo fatto dei 

solleciti sia formalmente all’interno della Commissione sia in data, se non vado errato, 3 o 

6 di Giugno, poi successivamente il 9, e poi successivamente in un’altra data, e dopo tante 

insistenze la nota è stata inoltrata il 1 Luglio 2016 passando già tanti giorni, chiedo al Sig. 

Presidente se ha notizie di come dobbiamo procedere affinchè facciamo il passo 

successivo che è quello del tavolo tecnico con le Forze dell’ordine, il Sig. Sindaco credo 

che debba essere perno principale ohimè con il Prefetto visto che a quell’incontro 

pubblico, cioè spontaneo erano stati inviati ad ascoltare delle persone da parte della 

Prefettura, di conseguenza vedo, comprendo che il Prefetto è attivo su questa 

problematica. Visto che è attivo su questa problematica, capirlo di come coinvolgere in 

maniera attiva per poter definire una procedura di controllo del territorio. Successivamente 

abbiamo già deliberato in commissione la possibilità di venire in Consiglio per avere e 

deliberare nel Consiglio un supporto anche di associazioni di volontariato specifiche e ne 

discuteremo nel prossimo Consiglio. Pertanto le chiedo gentilmente di farsi carico di 

stringere i tempi su questa realtà  che è una realtà difficile che tocca la salute di tanti 

cittadini.  

Un altro punto all’ordine del giorno, diciamo così, delle Comunicazioni di cui volevo 

contezza era quello relativo alla problematica delle aree a parcheggio. Noi in data 29 

Febbraio 2016 abbiamo fatto una delibera avente ad oggetto “ richiesta di effettuazione di 

interventi a favore della viabilità e parcheggi nel territorio del IV Municipio”. Di questa 

delibera abbiamo chiesto di conoscere gli iter amministrativi presso l’assessorato 

all’Urbanistica delle procedure per i cambi di destinazione  urbanistica delle aree  

individuate, abbiamo coinvolto l’assessore Galasso per  capire i passaggi però ad oggi a 

questa richiesta, a questa delibera del Municipio non c’è ancora un riscontro, un riscontro 

operativo. Visto che noi stiamo correndo  contro le problematiche, dobbiamo attivarci con 

urgenza perché altrimenti il tempo che passa non è a favore della risoluzione dei problemi  

del nostro territorio.  

Un’altra richiesta che faccio a Lei, Presidente, e come sa c’è la problematica di Via 

Nazario Sauro. Via Nazario Sauro a Carbonara, come anche altre zone della città nel 2006 

fu oggetto di un intervento POR per la riqualificazione dei basolati e dei sottoservizi. Nel 

2009 quell’intervento per varie vicissitudini si interruppe, nel 2008 credo, si interruppe e 

non c’è stato più un seguito. La nostra Commissione, voglio dire, ha chiesto più volte di 

dare seguito a tutto quanto sino a scoprire che di quel progetto si era fermato tutto, di 

conseguenza non avevano nemmeno la contezza di cosa c’era ancora da fare e che c’era la 

necessità di fare un progetto esecutivo della parte rimanente. Nel piano triennale, come 

Lei sa, è stato messo un importo di 1 milione e mezzo, previsto, ipotetico…, no, di quel 

progetto, era un progetto più integro,   e di quel progetto nella sua integrità poi ne è 

rimasta una parte dal quale viene fuori Via Nazario sauro, Piazza Santa Maria del fonte.., 

altra parte di altre strade, di Corso Vittorio Emanuele, e di altre cose. Ed io, partendo da 

quel progetto originale siamo arrivati ad oggi alla rimanenza. Sì, su questa situazione noi 

il 6 Maggio come Commissione abbiamo chiesto e inoltrato a firma sua un intervento 

presso il Dottor Tondo.. che è il dirigente del Settore lavori pubblici affinché dia, affidi 

l’incarico professionale per l’esecuzione del progetto esecutivo visto che all’interno 

dell’Amministrazione i tecnici interni non sono più, diciamo così, in grado di assolvere a 

questo compito. E chiedo gentilmente di farci sapere qual è la linea del direttore, del 



dirigente Lavori pubblici, Ing. Tondo.. in merito a questa questione perché quella strada è 

una situazione indecente. Io più volte  ho invitato l’Assessore a farsi una passeggiata a 

piedi e credo che quella passeggiata bisogna farla perché soltanto se camminiamo ci 

rendiamo conto di cosa stiamo parlando e la gente che sta là non può più stare in quelle 

condizioni.  

Un’altra nota importante è quella relativa alle caditoie stradali. Noi sulle caditoie stradali 

tempo fa di commissione avevamo, diciamo così, indicato l’avvio del programma delle 

pulizie di tutte le caditoie stradali presenti all’interno del IV Municipio. Personalmente ho 

fatto anche dei sopralluoghi durante le piogge individuando quelle che sono occluse e 

quelle piene, tutte le problematiche e segnalandole, su una nota fatta a Marzo del 2016, il 

24 Marzo da parte dell’ufficio, c’è una nota dell’Amiu. Mentre prima questa  pulizia delle 

caditoie veniva effettuata dall’Amiu, l’Amiu ad un certo punto ci dice “Come già 

comunicato per le vie brevi nella riunione di Commissione si ripete che dal contratto di 

servizio 2016 stabilito fra Comune di Bari e Amiu Puglia, è stato eliminato il servizio di 

pulizia delle fogne bianche. Pertanto quanto richiesto nella nota in oggetto è da indirizzare 

alla Ripartizione comunale Lavori pubblici che ne curerà l’esecuzione. Come compito di 

istituto rimane fra i compiti di spazzamento delle strade e quello di pulizie di griglie e 

bocche di lupo esclusivamente con operazioni che possono eseguirsi in superficie e quindi  

è esclusa la pulizia dei pozzetti dell’interno ”. Dal contratto di servizio  mentre in passato 

c’erano state delle somme, erano circa 400 mila Euro che venivano stanziati dal Comune 

di Bari per fare le pulizie di tutte le caditoie nella città di Bari, e noi usufruivamo di questo 

servizio perché segnalavamo  e loro venivano, ci facevano gli interventi di pulizia. Adesso 

l’Amiu non ha più questo servizio. Le continue sollecitazioni che vengono fatte alla 

ripartizione Lavori pubblici, loro stanno lamentando il fatto che c’è oltre una scarsità di 

fondi in mezzo a questo, credo anche qui, io mi sono permesso anche di contattare 

l’Assessore il quale  doveva, diciamo così, parlare con il Dirigente Tondo di questa 

problematica e anche qui c’è necessità di dare una soluzione urgente perché le bocche di 

lupo, le caditoie sono molto intasate e di conseguenza ai prossimi temporali  estivi, se non 

riusciremo ad avere queste caditoie pulite, correremo il rischio che le acque di superficie 

arriveranno sempre più giù verso valle e a chi arriverà il flusso notevole di acqua, entrerà 

in difficoltà, con le attività commerciali che già abbiamo visto anni che sono andate in 

difficoltà. Questo è quello che volevo comunicare e chiedere. Grazie.  

 

Presidente 

Grazie al consigliere  Andriulo. Relativamente alla prima comunicazioni che ha fatto, non 

so quali siano le fonti da cui provengono queste calunnie ed ingiurie e quindi bene ha fatto 

a chiedere per sua, anche per un fatto prettamente suo al Direttore generale quelli che sono 

tutti i passaggi relativi alla incompatibilità e quindi io li ho precedentemente, c’è chi li fa a 

seguito, però la invito qualora ci fossero anche, poiché ha parlato di calunnie, di utilizzare 

anche gli strumenti che le sono riconosciuti eventualmente affinchè tali episodi non si 

ripetano più. Per tutto quello che è relativamente alle altre comunicazioni, sicuramente ora 

mi farò carico di quelle che sono le richieste di sollecitazione che ha inoltrato, la pregherei 

in qualche modo seguissero i canali canonici di quelli che sono, perché che non si 

verificano situazioni che poi vanno fuori, quelli che sono i canali addebitando 

eventualmente le responsabilità a chi responsabilità non ne ha. Quindi prenderò nota di 



quello che è stato richiesto e farò in modo con quelli che sono i percorsi canonici di 

riferire alla  Commissione preposta. Grazie. Prego. La parola al consigliere Brancale.            

 

Consigliere Brancale 

Presidente, colleghi Consiglieri, pubblico, buonasera. Innanzitutto corre l’obbligo di dare 

ufficialmente il “benvenuto” ad uno dei Consiglieri eletti L’altra lista nel gruppo del 

Partito democratico e quindi da parte di tutti i colleghi del gruppo un “ buon lavoro” 

quindi al collega Vito Menolascina. Presidente, io volevo fare una pregiudiziale, 

evidentemente dopo 14 anni che io seggo a questo tavolo, probabilmente ho bisogno di 

ripetizioni. Mi spiego meglio e qui magari chiedo l’intervento della Dirigente. Volevo, 

cioè sento il bisogno di chiarire una volta per sempre qual è la procedura per poter 

presentare gli ordini del giorno. Perché dico questo? Perchè, va bene, a parte quello che 

denuncia il consigliere Quaranta che non si sa bene come sia andata a finire poi la 

situazione, mette noi Capigruppo molte volte in imbarazzo perché pervengono all’ordine, 

diciamo, alla discussione dei Capigruppo degli ordini del giorno presentati al Protocollo. 

Sennonché già il sig. Buono ha più volte, più volte si è espresso su questo durante la 

conferenza dei Capigruppo però diciamo che da parte di altri Consiglieri non è stata 

ritenuta soddisfacente, diciamo così, la dico brevemente, non è stata soddisfacente e 

quindi esaustiva di quella che è la richiesta che io ho appena fatto durante la conferenza 

dei capigruppo. Quindi siccome lei è appunto la Dirigente di questo Ente, se dopo il mio 

intervento una volta per sempre regoliamo ufficialmente ora a microfono quella che è la 

presentazione, diciamo l’iter di presentazione degli ordini del giorno fuori naturalmente da 

quello che è il lavoro delle Commissioni perché, ripeto, onde evitare equivoci di altra 

natura e mettere in imbarazzo noi stessi perché non sappiamo, molte volte ci prendiamo 

delle responsabilità che sinceramente io non voglio più assumermi anche perché i 

capigruppo devono solo mettere ordine e stabilire il giorno e l’ora del Consiglio e non 

aprire delle diatribe durante la conferenza dei Capigruppo, se è giusto o non è giusto 

prendere in considerazione gli ordini del giorno protocollati. Detto questo, un invito così 

di tipo più che altro politico è questo, a tutti i colleghi, noi ogni giorno ci riuniamo in 

Commissione, faccio una riflessione fra me e me, se tutte le denunce, le rimostranze dei 

cittadini dovessero diventare ordini del giorno, questi Consigli nostri durerebbero giornate 

intere perché se per l’ordine del giorno è quello di lavare i cassonetti, sinceramente  non so 

quante centinaia di ordini del giorno dovremmo fare noi ogni volta, sarebbe stato più 

opportuno magari presentare un ordine del giorno più composito rispetto a quella che è la 

problematica dei rifiuti. Però diciamo, questa è una mia riflessione e quindi i colleghi 

chiaramente sono liberi di presentare tutti gli ordini del giorno che si vogliono. Per quanto 

riguarda invece un’ultima.., e peraltro volevo solo segnalare ma questo sicuramente l’avrà 

fatto, lo farà nei prossimi lavori di Commissione il Presidente Cecinato, che comunque, 

l’ho letto proprio ieri in un post dell’Amiu su Facebook, che Amiu sta comunque 

iniziando il lavaggio a mano dei cassonetti e sono cominciati questi lavaggi da 

Poggiofranco. Chiaramente sul sito, e questo poi è una segnalazione che dobbiamo fare 

all’Amiu, sul sito bisogna aggiornare quello che è il calendario, io poi chiaramente mi ero 

ripromesso di attenzionare la Commissione, il Presidente Cecinato su questo nella 

prossima seduta, va bene, stamattina abbiamo fatto, era una congiunta quindi non c’è stato 

modo, proprio per pubblicizzare meglio sul sito dell’Amiu e sugli altri siti istituzionali 



quello che è il calendario dei lavaggi a mano perché non esistono più i macchinari, i 

camion insomma adatti a questo ma il lavaggio viene effettuato a mano di tutta la isola 

dedicata, dove sono posizionati i cassonetti. Questo è quanto. Grazie.  

 

Presidente 

Grazie, consigliere Brancale. Consigliere Saliano, prego.  

 

Consigliere Saliano 

Grazie, Presidente. Saluto tutti i presenti. Presidente, volevo solo inserire un ordine del 

giorno per il prossimo Consiglio, si tratta della installazione delle rastrelliere. Sì, 

Presidente, considerato che il nostro  Municipio è privo di  rastrelliere pubbliche per 

biciclette e al fine di richiedere  l’installazione ho presentato in data 17/11/ 2015, 

all’attenzione del Consiglio una mozione simile, successivamente ritirata anche per venire 

incontro alle richieste dei membri della seconda Commissione. In data 1 Marzo 

all’attenzione del Presidente del IV Municipio, al Consiglio e i Presidenti dell’CCP.., 

richiesta di installazione di rastrelliere per biciclette nel Municipio IV. Come richiesto nel 

Consiglio del Municipio IV sopra citato, senza richiedere alcun tipo di riscontro da parte 

del Presidente della seconda CCP, chiedo al Consiglio di approvare il seguente ordine del 

giorno al fine di richiedere  ai componenti organi comunali l’installazione di rastrelliere 

presso i seguenti punti di interesse del nostro territorio, Piazza Umberto, Quartiere di 

Carbonara, Scuola Diaz, Quartiere di Carbonara, mercato coperto di Via Vaccarella, 

Quartiere di Carbonara, Piazza Vittorio Emanuele Quartiere di Ceglie, Piazza Santa Maria 

del campo, Quartiere di Ceglie, Piazzetta rocco Di Cillo comprensorio Santa Rita e Piazza 

De Ruggero quartiere Loseto.” Grazie. 

 

Presidente 

Sì, grazie, consigliere Saliano. Prego, la parola al consigliere Cecinato in merito… 

 

Consigliere Cecinato 

Presidente, caro Presidente, volevo rassicurarle che quella richiesta fatta alla mia 

Commissione è stata mandata alla Ripartizione competente però fino adesso la 

Ripartizione competente non ci ha mandato niente. Per assicurarle che è stata già mandata 

come ufficio.  

 

Presidente 

Grazie. Consigliere Andriulo, prego. 

Consigliere Andriulo 

Grazie, Presidente. In merito alla considerazione che ha fatto sulle modalità di contrastare 

le calunnie, questo è vero, però molte volte le persone che fanno queste calunnie non 

hanno quella personalità e quella forza orale di dirle apertamente alle persone, no, e di 

conseguenza quando le dice agli altri, alle seconde, terze persone, ect., non riesce ad avere 

quella forza di gente che ti testimoni quello che si dice, ecco perché le calunnie a volte se 

vengono dette frontalmente, è vero, uno può agire in tutte le modalità. Per quanto riguarda 

il discorso sulle caditoie stradali e sulle loro pulizie, tutto quello che personalmente 

facciamo in Commissione e che personalmente lo segnalo, lo segnalo mediante attività di 



protocollo, di conseguenza è tutto ufficiale, non per via telefono , la via telefono serve per 

capire a che punto è il problema, la  soluzione a quel problema. Grazie. 

 

Presidente 

Solo per precisare in riferimento a questo ultimo fatto, siccome si sono verificate delle 

situazioni che nell’ambito proprio dell’organizzazione  dei lavori delle singole 

Commissioni che non hanno avuto un percorso tale da poter soddisfare quelle che erano 

state le richieste delle singole Commissione, ho tenuto a precisare che si utilizzassero in 

maniera canonica e dico, anche dando la possibilità alle persone che vengono invitate, di 

avere i tempi necessari per potersi organizzare perché chiaramente quando ci si chiede un 

incontro, bisognerebbe innanzitutto chiedere la disponibilità da parte dell’interlocutore 

perché siccome vedo molto spesso per la data tot, cioè oggi per dopodomani per esempio, 

faccio un esempio, ma questo giusto per un fatto di organizzazione di lavori per non 

incorrere poi a situazioni antipatiche di contrasto tra magari le strutture delle Ripartizioni 

o degli Assessori,  cioè entrare in contrasto per motivi banali che possono tranquillamente  

con un pochettino di attenzione soprassedere. Rispetto a quello che, cioè devo fare la 

precisazione  perché per lo stesso motivo per cui l’ho fatta prima, poiché ritengo che non 

sia, Alberto, un argomento che anche nelle Comunicazioni doveva essere affrontato nel 

Consiglio perché quando si parla di calunnie, si parla di un fatto personale e quindi perché 

chiaramente poi di fronte ad un Consiglio, ad una assemblea pubblica si apre lo squarcio 

in tutta l’assemblea per cui, siccome voglio dire, si faceva riferimento a situazioni 

personali perché quando si parla di calunnia, Alberto, si parla di  questioni personali 

perché la calunnia è una questione personale perché dal fatto politico è un confronto 

politico, per questo ci ho tenuto a fare la precisazione, perché poi diciamo, mettere 

situazioni sgradevoli su una assise pubblica dove non ci sono magari, potrebbero non 

essere qua, io non so sia e chi non sia, potrebbero  non essere qua  gli interlocutori, però 

tutti quanti potrebbero sentirsi offesi di una situazione del genere. Solo per questo, poiché 

quando si parla di calunnie, si parla di un fatto personale tra due persone, siccome hai fatto 

riferimento alla calunnia, quindi dovrebbe essere un fatto, riterrei di non, poi magari lo 

affrontiamo in una situazione diversa. Sì, sì.  

 

Consigliere Andriulo(  intervento non udibile)… 

..i problemi del territorio. Grazie.  

 

Presidente 

Va bene, se ci sono altre comunicazioni, la parola al consigliere Paloscia,  l’aveva chiesto 

prima.  

 

Consigliere Paloscia ( intervento non udibile) 

…  

                                   

Presidente 

Cioè il consigliere Paloscia si sia allontanato però vorrei comunque fare una precisazione 

visto che comunque ci sono i cittadini probabilmente di Piazza Diaz che lamentano questa 

problematica, i rilievi fatti di quella situazione fatta ieri mattina purtroppo, come dire, 



amici miei, cittadini del nostro Municipio, un po’ di responsabilità ce l’abbiamo un po’ 

tutti perché dovremmo essere a conoscenza tutti quanti che rispetto all’ordinanza 

sindacale, il conferimento… sì, sì, stiamo entrando, sto dando la spiegazione 

relativamente, non stiamo entrando nel merito della discussione, sto solo rispondendo alla 

sua comunicazione. Rispetto all’ordinanza di conferimento se tutti i cittadini avessero 

rispettato l’ordinanza sindacale, noi ieri mattina in piazza Diaz non avremmo avuto la 

presenza di un sacchetto di rifiuti. Il problema perché il conferimento rispetto alla giornata 

di ieri, e parlo della giornata di domenica e quindi partendo da subito a finire al lunedì alle 

18,00, noi non avremmo trovato nessun sacchetto di immondizia, però purtroppo siccome, 

come diceva prima il consigliere Paloscia dando la responsabilità a chi viene da fuori, ma 

in quel caso la responsabilità ce l’abbiamo anche noi che viviamo sul nostro territorio, 

nessuno di noi vuole tenere all’interno della propria abitazione   il sacchetto dei rifiuti e 

purtroppo si verifica quello che si verifica. Chiaramente diciamo, sulla scorta di questo 

non è che noi ci stiamo sottraendo da quelle che possono essere le sollecitazioni da fare 

alla azienda Amiu e nello specifico che è la committente al Comune di Bari, però 

purtroppo in quella occasione specifica, in quella situazione specifica cristallizzata ieri, 

diciamo, le responsabilità sono a metà e non solo di chi opera. Relativamente a quella 

situazione, è stato più volte sollevato il problema, purtroppo là è un altro punto di 

riferimento che se i cittadini oggi ci dicono, in qualche modo ci danno, visto che sono 

presenti, l’indicazione di eliminare quella postazione e quindi di fare il sacrificio di 

spostarsi in punti più prossimi a quelle postazioni, noi come Consiglio,  potremmo  

indicare, comunque siccome è stato fatto per il Diaz e per la Lucarelli, potremmo indicare 

all’Amministrazione questo tipo di indirizzo. Però chiaramente questo, anche perché ho 

dimenticato di dire prima, il passaggio rispetto al Diaz e Lucarelli, ci sarà anche un 

passaggio con i cittadini perché non vorremmo che oggi cioè decidiamo una cosa, poi 

domani perché si deve fare qualche metro in più rispetto a quelli che sono i metri che oggi 

si fanno per il conferimento, ci si chiede di ritornare indietro sull’operato della azienda 

Municipale. Questo è quello che noi possiamo fare perché purtroppo  in quella zona  

l’unico punto dove possono essere allocati i cassonetti per dare la possibilità ai camion di 

fare la manovra sono  là, allora l’alternativa è quella che vi dicevo, eliminarli totalmente di 

là. Sì, tra l’altro … sì, signora, le ho detto signora, si è verificato in una giornata dove la 

responsabilità, signora, è di noi cittadini, è di noi cittadini. Questo, io vivo il territorio, 

signora, io passo… allora abbiamo sollecitato, come si diceva, abbiamo sollecitato già 

l’intervento di pulizia dei cassonetti, quella su Piazza Diaz ieri è andata all’attenzione 

dell’azienda e sarà sicuramente una prossima ad essere realizzata se non proprio nella 

giornata magari di domani, dopodomani. E allora l’alternativa, io ci passo, purtroppo lei 

dice bene, la domenica, perché la domenica non deve essere….sì, allora, no, non sto 

facendo niente, io sto rispondendo alle comunicazioni, la signora non dovrebbe ….va 

bene. Allora ci tenevo solo a dare comunicazione rispetto a quello che è già stato fatto, 

siccome siamo nel merito delle Comunicazione, allora relativamente a piazza Diaz quella 

che precedentemente ho riferito, riguarda una comunicazione di quello che è stato già 

messo in  atto rispetto alla problematica. Relativamente alla questione poi di quelle che 

sono le procedure  di ricevibilità degli ordini del giorno e di discussione degli ordini del 

giorno, ora la Dirigente ci potrà dare, l’assemblea è regolata da, Michele, l’assemblea è 

regolata da un regolamento, è sovrana … no, no, allora dobbiamo vedere cosa prevede il 



regolamento perché, allora il regolamento non ha senso, cioè chi.. va bene, il regolamento 

è fatto per regolare i lavori dell’assemblea se pur il Consiglio è sovrano ma l’assemblea 

che è ….e stiamo, sta la dottoressa sta per leggerla, dovremmo averlo letto tutti, 

comunque, allora magari per sgombrare il campo da queste incomprensioni, diamo la 

parola alla Dottoressa Cazzolla che ci possa riferire in merito. Grazie.  

 

Dottoressa Cazzolla 

Allora mi pare di capire che il punto della questione sta nel raccogliere gli ordini del 

giorno che vengono formulati durante lo svolgimento del Consiglio, normalmente accade 

che vengono depositati e poi portati in discussione per la seduta successiva atteso 

comunque che esiste un organo appunto intermedio, la conferenza dei Capigruppo 

attraverso la quale viene esaminato u pochino il materiale da sottoporre all’ordine del 

giorno per la seduta  successiva cioè per la seduta prossima, più che altro, quindi,… sì, nel 

prossimo Consiglio utile, infatti, quindi penso che di questa procedura ne siate tutti al 

corrente e che quindi se oggi siamo a discutere questo ordine del giorno che vede 

enunciati i sette punti, siano stati, fossero già noti a tutti voi e quindi già condivisi in un 

certo qual modo e conseguentemente oggi si mette, come dire, nero su bianco. Dopo di 

che, vista l’urgenza che si sta reclamando, direi, a termine dei lavori possiamo esaminare 

se una sorta di varie ed eventuali venga reinserita con la condivisione del gruppo, vengano 

esaminati questi altri ordini del giorno ma allo stato attuale è la scaletta che è stata già 

prevista per la giornata di oggi.  

 

Presidente 

Prego.  

Consigliere Paloscia( intervento non udibile) …. 

 Non è la prima volta, forse qualche altro Consigliere qua dentro, in tanti anni si è sempre 

fatto e  io non è che voglio dire, siccome si è sempre fatto, si deve continuare a fare, però 

nel momento in cui viene presentato un ordine del giorno e viene chiesto di essere messo 

ai voti, l’assemblea è sovrana  e può decidere benissimo di  … addirittura non che 

dobbiamo aspettare .. anche subito come primo punto perchè l’assemblea in questo 

momento è l’organo supremo della…  il presidente lo mette all’attenzione della 

assemblea, l’assemblea può decidere se discuterlo oggi, può decidere di discuterlo oggi, è 

l’assemblea che lo decide, questo lo dice il regolamento, non lo dico io.  

 

Dottoressa Cazzolla 

Mi perdoni, a parte il fatto che si evince dal regolamento ma in ogni caso il buonsenso 

dice che, ma l0urgenza quando è stata conclamata questa urgenza rispetto all’ordine del 

giorno presentato? E perché non è stata selezionata tra le cose urgenti? Perché non 

compare nei punti all’ordine del giorno di oggi?   E perché non è stato portato prima?        

 

Presidente 

Allora, scusate, è inutile fare perché qua mi sa che si sta facendo più propaganda che 

andare alla risoluzione del problema perché pare che insomma la risoluzione del problema 

abbia già preso il suo corso per cui  per lo stesso motivo chiedevo la disponibilità ai 

residenti e lo farei anche in un incontro pubblico, come dicevo prima, che sarà fatto lo 



stesso per Diaz e Lucarelli, ci sarà un incontro pubblico dove i residenti saranno avvisati 

prima di quello che accadrà successivamente perchè chiaramente poi all’inizio tutti 

vogliono… allora, la precettazione, no, non è assolutamente perché noi alla fine non 

possiamo operare fattivamente sulla questione, quindi dovremmo… e che cosa deliberi, 

scusi? Va bene. Comunque , allora io penso che se rientriamo nell’alveo della discussione 

e credo che sia opportuno da parte, come ribadisco, più che fare una questione di 

propaganda, fare, allora Michele scusa, ma che cosa parli, Michele? Mentre tu parli di 

cosa urgente, noi già, io già ieri ho rappresentato il problema a chi di dovere. Va bene. 

Siccome insomma dovremmo essere noi i primi a dare l’esempio di una discussione 

corretta e democratica… Michele, se hai problemi che devi andare via, non addebitare la 

responsabilità a quello che stiamo facendo perché noi stiamo cercando di trovare la 

soluzione al problema. La soluzione del problema va condivisa prima di tutto con i 

cittadini che risiedono….allora signora, noi lo togliamo, noi non abbiamo problemi a 

togliere, a farli togliere, noi non abbiamo problemi a farli togliere, però domani non 

vorremmo che vengano a dirci dove andare a conferire la pattumiera. Ed è quello che dico 

io, cioè quindi… 

 

Consigliere..  

Grazie, Presidente. Data la situazione, io proporrei di portare come primo punto all’ordine 

del giorno lo spostamento, il ripristino della.. 

 

Presidente 

Inversione dell’ordine del giorno. Va bene. Allora  mettiamo ai voti. Chi è favorevole? 

All’unanimità.  

 

Consigliere Paloscia 

Chiedo scusa, Presidente. io ho votato l’inversione dei punti all’ordine del giorno, però 

credo che per un fatto procedurale non mi è chiaro. Allora per quanto riguarda l’ordine del 

giorno riguardante ..sì, però è stato presentato un ordine del giorno, ho chiesto di mettere 

ai voti e  di discuterlo oggi. Questo però non …..oggi o meno, questa è stata una richiesta 

cioè è richiesto.  

 

Presidente 

Se c’è, se si ravvisa, allora è stato detto che se si ravvisa un carattere di urgenza, a 

conclusione dei punti all’ordine del giorno potrà essere discusso, messo a votazione. Se il 

Consiglio, l’assemblea ritiene che ci siano i caratteri di urgenza, sarà discusso all’interno 

del Consiglio. L’inversione dell’ordine del giorno, facendo, parlando del punto 5 al posto 

del punto 3, è relativo, cioè l’inversione dell’ordine del giorno è solo relativo al punto 5 

che va scalato al punto 3.  Io ho capito che cosa lei vuole dire, ho detto, a conclusione sarà 

messo ai voti se si ravvisano i  caratteri di urgenza, lo facciamo. Allora fate la proposta.  

 

Consigliere Paloscia 

 La proposta è stata già fatta. Vista l’urgenza della problematica riguardante Piazza Diaz, 

si chiedeva all’ordine del giorno con firmatari il Presidente della Commissione 



Menolascina e altri Consiglieri di metterlo all’ordine del giorno della seduta odierna, 

questa è la richiesta. Allora del numero … 

 

Presidente 

Deve fare la proposta e metterla ai….anche perché, scusate, ci sono stati dei precedenti 

rispetto a questa cosa quindi va messa, scusa, Michele,  è una questione, come a far 

vedere? Qua ci sono Consiglieri che precedentemente in altri Consigli, come non hanno 

chiesto, è stata fatta un’ampia discussione rispetto a questo, quindi al termine si discute la 

questione, cioè può essere pure che dopo questo punto o   prima che iniziamo questo 

punto, può essere pure che si scioglie il Consiglio, quindi non è che abbiamo una 

procedura…sì, prego, consigliere Andriulo.  

 

Consigliere Andriulo ( intervento lontano dal microfono) 

Grazie, Presidente. Io non vorrei, diciamo, mi scuso con i cittadini .., è una problematica 

che conosciamo bene tant’è vero che .. nella zona ma in merito alla discussione che è una 

discussione un pochino più complessa che riguarda il soddisfare l’esigenza personale di un 

cittadino che ha un problema diretto perché i cassonetti sono vicini che naturalmente non 

vuol dire soltanto “ togliamo i cassonetti”. Poiché c’è il servizio di conferimento rifiuti che 

segue delle regole, delle modalità coordinate con il sistema di raccolta dei rifiuti, deve 

essere il tutto inquadrato e casellato in maniera tale  che se togliamo i cassonetti, ci deve 

stare il servizio operativo del giorno  dopo che deve funzionare .. perché in passato non 

c’era il cassonetto e la gente accumulava, facevano le montagne di rifiuti.  Per non correre 

il rischio di avere la montagna di rifiuti e di avere altri problemi, noi  dobbiamo ragionare 

in maniera un pochino .. e l’abbiamo in questo ambito, voglio dire, mi dispiace della 

politica con il consigliere…di non esserci coordinati  perché il coordinamento permette di 

risolvere i problemi a monte. Noi abbiamo giustamente già lavorato in Commissione ..con 

l’Amiu per fare un discorso di raccolta .. di prossimità dell’abitazione per togliere in 

determinate aree i cassonetti. Questo discorso che stiamo, che seguirà dei passi, sarà 

attuato a Settembre, perché questo? Perché noi dobbiamo coordinarci  con il sistema 

operativo dell’Amiu, coordinarci con i cittadini parchè devono sapere come si devono 

comportare perché.. 

 



Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

 

IL PRESIDENTE 

Nicola Acquaviva 

 IL DIRIGENTE 

Luciana Cazzolla 
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